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Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: IN MERITO AGLI ACCORDI SULLA SICUREZZA IN CITTÀ CHE IL SINDACO INTENDE PRESENTARE AL MINISTRO AMATO.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, Presidente. Abbiamo appena vissuto e condiviso un momento importante: non la città solo in quanto tale, ma il territorio in tutte le sue espressioni di rappresentanza si è in quest'aula unito con leale e sincera solidarietà, con condivisione a coloro che, partendo dal Sindaco, dalla Presidente della Provincia, fino ai loro collaboratori, a coloro che sono stati minacciati, a coloro che si è cercato e si cerca di intimidire, e tutto quanto. Abbiamo, nell'esprimerci e nel dire, fatto sistema. Uno dei miei temi. E allora, però, occorre con pervicacia, anche là dove a volte bisogna superare qualche pigrizia, non ci vedo malafede, occorre avere la capacità di fare sistema anche in senso preventivo su certi temi. Fa piacere, per carità, leggere che il Sindaco è sulla strada di stringere degli accordi con il Ministro dell'Interno in merito al tema della sicurezza in città. Non può, però, far piacere il fatto che non se ne sa niente, e non se ne sa niente intendo dire che un tema come la sicurezza è un tema tecnico, che ha mille risvolti, è complesso, è un tema su cui occorre confrontarsi, approfondire, occorre sviscerare quelle che sono le esigenze reali della città, sviscerare quelle che sono le esigenze percepite della città, e chi più ne ha più ne metta. Poi e solo poi chi la città rappresenta, avendo in tasca un progetto, che però non può essere prodotto in senso autoreferente o da pochi; se è giusto che si dia una risposta in molti, facendo squadra, è altrettanto giusto che si costruiscano i progetti in molti. Poi, certo, c'è chi è titolato a portare il percorso finale, c'è chi è titolato a rappresentare la città, ci sono percorsi che non prevedono surroghe, però, vivaddio, sembra che non si riesca nel costruire, nel progettare, nel preparare a fare sistema, non ci si riesce o non si ha sufficiente sensibilità per capire che è necessario? Possibile che la città impari che il proprio Sindaco sta stringendo un accordo con il Ministro Amato e di questo stesso accordo non se ne sa assolutamente niente, è possibile? Allora, io faccio questo intervento, colgo l'occasione di oggi proprio per compiere un ulteriore passo avanti nell'invitare, e non voglio essere polemico a tutti i costi, nell'invitare chi è titolato al fare a praticare concretamente la condivisione su certi temi, che giustamente abbiamo detto mille volte che non hanno un colore di parte, riguardano tutti. Poi, dopo, ci può essere una differenziazione nel comporre la scaletta delle priorità e delle importanze. È per questo che ci vuole un confronto, per riuscire a trovare una quadra su un tema che interessa tutti. E allora occorre la capacità da parte di chi è titolato a fare legittimamente di convocare gli altri, chiamiamoli così, di confrontarsi, perché qualcosa da dire hanno, non di migliore, non di superiore, di differente. Poi c'è chi ha il compito di fare una sintesi, di costruire una quadra e di portare avanti il percorso. Solo che questo è un percorso che parte palesemente in senso autoreferente. Allora, l'ho sempre detto, lo continuo a dire: la sicurezza la si produce con azioni progettuali che devono vedere un gioco complessivo di squadra, che non è di surroga dei rispettivi ruoli, perché poi ci sarà un momento che chi ha il compito datogli dall'elettorato del fare farà, ma tutto il percorso a monte non c'è, non se ne ha traccia, e facendo così non si combina assolutamente niente di buono. Se siamo qui in tanti e rappresentiamo tante forze politiche, è perché la città è complessa e perché i cittadini si sentono rappresentati da una pluralità di forze politiche. Ognuno di noi qui rappresenta una parte di città su un percorso come quello della sicurezza che riguarda tutti, nessuna parte della città può essere, nel formare un progetto, esclusa, non chiamata alla compartecipazione. Poi ci sarà chi farà il percorso finale, però così come stiamo andando, non stiamo andando assolutamente bene. Grazie.
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Argomento:


AMMISSIBILITÀ ODG PRESENTATO A INIZIO SEDUTA DAL CONSIGLIERE BIANCHI



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, Presidente. Per quanto riguarda l'ammissibilità di questo ordine del giorno, i cittadini della zona universitaria sono purtroppo costretti a constatare che un altro anno è passato senza che siano state prese efficaci misure di prevenzione, contrasto e contenimento delle maggiori forme di degrado e di illegalità che affliggono la nostra esistenza. Con l'avvento della bella stagione tornano ad acutizzarsi tutti i problemi che l'inverno aveva naturalmente mitigato. Assistiamo nuovamente alle vergognose manifestazioni notturne...

Data ultima modifica:

22/05/2007 13.02.11
Utente ultima modifica:

Luisa Menetti
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AMMISSIBILITÀ ODG PRESENTATO A INIZIO SEDUTA DAL CONSIGLIERE BIANCHI



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Mi vede agitato?
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AMMISSIBILITÀ ODG PRESENTATO A INIZIO SEDUTA DAL CONSIGLIERE BIANCHI



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

È quello che stavo facendo, nell'ambito del Regolamento.
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AMMISSIBILITÀ ODG PRESENTATO A INIZIO SEDUTA DAL CONSIGLIERE BIANCHI



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

No, ma guardi che il Regolamento dice che io non devo dire parolacce né niente, ma se voglio recitare la Divina Commedia la recito, eh.
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LEGGE DOCUMENTO PRESENTATO DA UN COMITATO ANTIDEGRADO IN MERITO ALLA ZONA UNIVERSITARIA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

(legge documento)

Allora: "I cittadini della zona universitaria, soprattutto quella attorno a piazza Verdi, ma non solo, sono purtroppo costretti a constatare che un altro anno è passato senza che siano state prese efficaci misure di prevenzione, contrasto e contenimento delle maggiori forme di degrado e di illegalità che affliggono la nostra esistenza", così dicono. "Con l'avvento della bella stagione tornano ad acutizzarsi tutti i problemi che l'inverno aveva naturalmente mitigato. Assistiamo nuovamente alle vergognose manifestazioni notturne di barbara inciviltà che impediscono il nostro riposo, che ci tolgono quiete, dignità e sicurezza. Ormai l'elenco delle promesse disattese, degli annunci ad effetto e dei piani non realizzati è troppo lungo e la nostra fiducia nelle istituzioni è definitivamente logorata. Ci sentiamo proporre un inopportuno piano di pedonalizzazione che, nelle attuali condizioni, aggiungerebbe nuovi problemi a quelli già esistenti oppure nuove figure istituzionali, quale il Town Center Manager, che inevitabilmente provocherebbe un ulteriore rinvio di interventi ormai urgentissimi. Al contrario, la messa in campo di nuove risorse per un efficace controllo del territorio e l'opportuno coordinamento delle Forze dell'Ordine sono stati realizzati solo parzialmente e le nostre chiamate notturne, anche a fronte di una situazione di notevole gravità, restano troppo spesso senza risposta. Nuove forme di vandalismo, compreso il danneggiamento di auto e di proprietà private, si sono aggiunte a quelle consuete e si sono moltiplicati gli episodi di violenza e di aggressione nei confronti delle persone, mentre uno sparuto gruppo di commercianti senza scrupoli tiene in ostaggio la città per realizzare i propri spacci, in barba ad ogni regola e convenzione, producendo, oltre ad ingenti profitti per sé, sporcizia, schiamazzi, sofferenze per gli altri e costi inaccettabili per la comunità. L'Università sfugge al doveroso impegno di fornire adeguati servizi di accoglienza alle migliaia di studenti che la frequentano, mentre la città non è in grado di offrire assistenza ed aiuto a poche decine di emarginati che hanno fatto della strada la loro casa. Non vogliamo tuttavia arrenderci a queste disastrose evidenze senza far sentire le nostre ragioni in tutte le opportune sedi: politiche, amministrative e giudiziarie. Non ci stancheremo di rammentare alle competenti Autorità cittadine che i nostri diritti sono sanciti dalla Costituzione italiana e sono tutelati dalle leggi della Repubblica e dai regolamenti locali. Ribadiamo infine ancora una volta la nostra disponibilità al dialogo e al confronto con tutti, con spirito di reciproco rispetto e di civile convivenza, contro la dilagante cultura dello sballo, dell'arroganza e della prevaricazione. Per tutte queste ragioni porteremo la nostra protesta in Comune e come estremo gesto simbolico trascorreremo la notte nel Municipio di Bologna, la notte di lunedì 21 maggio 2007. Contiamo sul sostegno e sulla solidarietà di tutti, soprattutto di quanti come noi vivono, studiano o lavorano nella zona universitaria o nel centro storico. Comitato spontaneo Stop al Degrado".

Data ultima modifica:
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Utente ultima modifica:

Lorena Ruggeri
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Argomento:


LEGGE DOCUMENTO PRESENTATO DA UN COMITATO ANTIDEGRADO IN MERITO ALLA ZONA UNIVERSITARIA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Quindi chiedo che l'ordine del giorno del collega Bianchi venga ammesso al voto del Consiglio.
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Argomento:


LEGGE DOCUMENTO PRESENTATO DA UN COMITATO ANTIDEGRADO IN MERITO ALLA ZONA UNIVERSITARIA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

(MOZIONE D'ORDINE)

Vorrei un parere puntuale della Segreteria Generale in merito al contenuto degli interventi visto alla luce del Regolamento. A me risulta che, fatto salvo l'obbligo di parlare in italiano, fatto salvo l'obbligo di non usare espressioni offensive, fatto salvo l'obbligo di usare modi e termini moderati, ogni Consigliere su qualsiasi argomento può portare le proposizioni lessicali nelle costruzioni che meglio ritiene opportune. Quindi vorrei capire a che titolo e in base a quale cosa è stata tolta la parola al collega Tomassini. Vorrei un parere puntuale della Segreteria, per favore, altrimenti i lavori del Consiglio, glielo dico subito e me ne assumo la responsabilità, non li faccio riprendere neanche con le cannonate. Grazie.

Data ultima modifica:
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RICHIESTA DI AMMISSIBILITÀ SULL'ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA GIUNTI AD INIZIO SEDUTA SU "EPISODIO DI VIOLENZA SU UNA GIOVANE UNIVERSITARIA"



Consigliera CARELLA
FORZA ITALIA

La mia è solamente un'annotazione tecnica alla Presidenza del Consiglio - quindi non entra nel merito del contenuto - in merito al secondo e al quinto capoverso, che a mio avviso fanno un'affermazione, o, meglio, due affermazioni che rendono questo documento non votabile dal momento in cui di fatto prefigurano già un percorso certo da parte della Magistratura che ha aperto delle indagini. Noi non possiamo affermare senza se e senza ma che una cosa è accaduta laddove la Magistratura sta indagando per stabilire se è accaduta oppure no, e invece lo facciamo sia nel secondo che nel sesto capoverso. È una questione tecnica, non entro nel merito, però noi affermiamo che è accaduto un fatto che in questo momento è sottoposto a indagini, proprio per stabilire se il fatto è accaduto oppure no. Noi con questo documento affermiamo: il fatto è accaduto, punto. A mio avviso questo rende questo documento non votabile da un punto di vista tecnico. Poi lascio alla Presidenza il deciderlo, ma non credo che questo Consiglio Comunale possa permettersi di affermare che un fatto è accaduto mentre è in corso, è stata aperta un'indagine della Magistratura per stabilire se il fatto sia accaduto oppure no.
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